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OMELIA DELLA IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Sof 2,3.  3-12-13; Sal 145; 1Cor 1,26-31; Mt 5,1-12a.
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L’insegnamento liturgico di questa domenica si può riassumere nel modo seguente: il Padre celeste manda a noi, i suoi figli, il proprio Figlio, per costruire un mondo di giustizia in cui ciascuno costruisce l’edificio della propria esistenza, confidando unicamente nell’amore del Signore.

Questo messaggio è in netto contrasto con l’umana e corrente concezione di vita: l’uomo alla ricerca della felicità, programma il proprio divenire sulla consistenza economica, sull’abbondanza delle ricchezze e sull’illusione di poter vivere per sempre.
Anche presso gli Ebrei tale concezione era la chiave interpretativa delle azioni umane: ricchezza era sinonimo di felicità, miseria significava una vita di dolore e di ristrettezze. Ma dal testo del profeta Sofonia apprendiamo che il vero popolo di Dio è un popolo povero.
Il povero confida nel Signore per trovare la gioia, il popolo vive nell’umiltà e cerca la giustizia. Chi confida nel Signore potrà riposare senza paura.
E così anche S. Paolo, che scriveva a gente umile, consola i Corinti e li esorta a ringraziare il Signore perché nella debolezza si manifesta la sapienza di Dio; infatti, lo stesso Cristo è stato esaltato, perché  ha accettato l’umiliazione dell’incarnazione e così il cristiano, che trova il proprio vanto nella croce di Cristo, trova la gloria della propria salvezza.
Il passo evangelico, tratto dall’evangelista Matteo, dichiara beati i poveri in spirito, i miti, coloro che hanno fame di giustizia, i misericordiosi, i puri di cuore, gli operatori di pace, i perseguitati per la giustizia e coloro che seguendo Cristo, riceveranno insulti e persecuzioni.
Nei nostri propositi bisogna rendersi conto che la ricchezza materiale è lo sgabello per la nostra elevazione. Guai a noi se diventiamo lo sgabello della nostra ricchezza!
Un saggio scrisse: “se la ricchezza ci precede sarà per noi la guida e il vero padrone; se la ricchezza ci segue sarà il nostro miglior servitore”.
Ciò vuol dire che se dinanzi ai nostri passi abbiamo la luce del Cristo, anche la ricchezza può servire per la salvezza, se invece, l’effimero bagliore della ricchezza rischiara il nostro cammino, saremo schiavi della brillantezza, di ciò che ci porta al vizio e alla dissoluzione.
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Prima lettura

Sof 2,3; 3,12-13
Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero.

Dal libro del profeta Sofonìa

Cercate il Signore
voi tutti, poveri della terra,
che eseguite i suoi ordini,
cercate la giustizia,
cercate l’umiltà;
forse potrete trovarvi al riparo
nel giorno dell’ira del Signore.
«Lascerò in mezzo a te
un popolo umile e povero».
Confiderà nel nome del Signore
il resto d’Israele.
Non commetteranno più iniquità
e non proferiranno menzogna;
non si troverà più nella loro bocca
una lingua fraudolenta.
Potranno pascolare e riposare
senza che alcuno li molesti.

Parola di Dio
Salmo responsoriale

Sal 145
Beati i poveri in spirito.
Il Signore rimane fedele per sempre
rende giustizia agli oppressi,
dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi,
il Signore rialza chi è caduto,
il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.

Egli sostiene l’orfano e la vedova,
ma sconvolge le vie dei malvagi.
Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.
Seconda lettura

1Cor 1,26-31
Dio ha scelto ciò che è debole per il mondo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili.
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio.
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore.

Parola di Dio
Vangelo

Mt 5,1-12
Beati i poveri in spirito.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Parola del Signore

